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Acqua, focus sulla salvaguardia della risorsa
Al centro del dibattito i rapporti con la Provincia di Trento per gestire la delicata situazione del lago d'Idro

Confagricoltura Brescia ha organizzato l'incontro con gli assessori Rolfi e Sertori e i vertici dei consorzi di bonifica

u La stagione irrigua è alle porte e, nel brescia-
no, non desta quest’anno preoccupazioni, gra-
zie ai livelli dei laghi e, soprattutto, ai significa-
tivi accumuli nevosi in quota. Confagricoltura 
Brescia ha organizzato un confronto sul tema 
dell’acqua insieme ai due assessori regionali 
che si occupano del tema, ovvero Fabio Rolfi 
e Massimo Sertori, e con i vertici dei consor-
zi di bonifica Gladys Lucchelli (commissario 
consorzio bonifica Oglio Mella e direttore Anbi 
Lombardia) e Luigi Lecchi (presidente consor-

zio bonifica Chiese).
L’acqua è fondamentale per lo sviluppo dell’a-
gricoltura e del territorio e la Regione Lom-
bardia ha dimostrato, negli anni, una grande 
attenzione per il tema, con investimenti sulle 
infrastrutture, per l’irrigazione, per la difesa 
idraulica, per l’applicazione della normativa 
sulle concessioni idroelettriche e sul deflusso 
ecologico, in modo da contemperare le esigen-
ze di tutti i portatori d’interesse secondo il con-
cetto dell’“uso plurimo”.
SERTORI. Massimo Sertori si è soffermato sul 
deflusso ecologico, introdotto da una direttiva 
europea per la cui applicazione è impegnata 
la Regione: l’assessore a Enti locali, montagna 
e piccoli comuni ha assicurato che, anche nel 
Bresciano, nulla è ancora deciso, viste le tan-
te e diversificate situazioni presenti. “Tutte le 
esigenze saranno prese in considerazione - ha 
dichiarato -: al gruppo di lavoro in Regione ho 
chiesto di preparare ipotesi e simulazioni tra la 
situazione ante e post per ogni singolo bacino. 
Solo dopo sarà presa una decisione e sempre 
coinvolgendo tutti gli attori. Conosciamo l’im-
portanza del tema e non penso che il deflusso 
ecologico toglierà acqua in modo così impor-
tante al settore agricolo. Noi puntiamo soprat-
tutto sull’entrata in vigore della nuova legge 
regionale sulle concessioni idroelettriche, un 
plus che non abbiamo mai avuto e che ci po-
trebbe aiutare in momenti di carenza idrica 
con l’impegno dei concessionari nei rilasci”.

ERIDIO. Al centro del dibattito - e non poteva 
essere diversamente - la situazione del lago d’I-
dro. Finché non saranno portati a termine i la-
vori - la Regione li affiderà alla Comunità mon-
tana Valle Sabbia e ad Aipo, contando di partire 
col cantiere tra il 2022 e il 2023 - sarà necessa-
rio trovare l’intesa con la Provincia di Trento 
e il suo concessionario per il rilascio di acqua 
in caso di necessità. “Il rapporto con Trento e 
il concessionario è di non facile soluzione - ha 
aggiunto Sertori –, ma stiamo lavorando a un 
periodo transitorio sul bacino Trentino”.
ROLFI. Sul tema l’assessore Rolfi ha ricordato 
che la delibera sul lato bresciano non è ancora 
stata preparata, proprio perché rischia di esse-
re “un accordo che non risolve il problema, in 
caso di stagioni siccitose, e che non soddisfa 
le parti. L’unica cosa da fare è avviare i lavori, 
ora che abbiamo sanato il contenzioso; l’asse-
gnazione alla Comunità montana Val Sabbia ci 
consente anche di responsabilizzare il territo-
rio. Sono fiducioso di arrivare al 2022-23 con i 
cantieri aperti, risolvendo così il problema di 
questo rapporto di subalternità con Trento”.
Fabio Rolfi si è soffermato inoltre sul tema del-
la programmazione, in vista del prossimo Pro-
gramma di sviluppo rurale, e sull’innovazione 
del recupero delle cave come bacini, chiaren-
do da subito che “l’agricoltura non spreca 
acqua, i metodi tradizionali di scorrimento e 
sommersione non dissipano proprio nulla, 
anzi sono sistemi virtuosi a livello ambientale e 

comprensoriale”. “Oltre a un nuovo bando per 
la misura del Psr dedicata i sistemi irrigui azien-
dali - ha aggiunto Rolfi -, dovremo innovarci 
anche su come connettere questa politica con 
l’esperienza dei consorzi. Per me la sfida dei 
prossimi anni è la formazione, l’accrescimento 
esperienziale di tutta la rete e di chi ha a che 
fare con l’acqua. C’è un know how tradizionale 
molto forte e in Lombardia dobbiamo ragiona-
re su un modello di formazione continua, che 
consenta a tutti di crescere”.

“Servono un'attenta pianificazione 
e risorse economiche adeguate"

u L’introduzione e le conclusioni del 
convegno “Gestione delle risorse idri-
che per lo sviluppo dell'agricoltura e 
del territorio” sono state appannag-
gio del  presidente di Confagricoltura 
Brescia Giovanni Garbelli. Il leader 
dell’associazione ha posto l’accento 
sulla necessità, per l’agricoltura bre-
sciana, di contare su un’attenta pia-
nificazione e su risorse economiche 
per gli investimenti, anche per l’adat-

tamento ai cambiamenti climatici. “Il 
modello bresciano è virtuoso - ha ri-
cordato - ma rischia di essere messo 
in discussione da atteggiamenti pre-
giudiziali e dal prevalere di interessi 
di parte. Confagricoltura è convinta 
che serva un approccio integrato per 
la tutela e la salvaguardia dell’acqua: 
oltre al concetto di uso plurimo è 
fondamentale mantenere quello del-
la governance consortile della bo-

nifica nella sua accezione più larga. 
In questo senso molto resta da fare: 
il settore primario deve essere, an-
che in questo caso, il protagonista e 
non subire le tante pressioni esterne. 
La fissazione del deflusso ecologico 
potrebbe avere impatti rilevanti sulla 
gestione delle risorse idriche se non 
si trovano correttivi agli attuali crite-
ri, con l’impegno da parte delle isti-
tuzioni a investire sulla depurazione 
degli usi civili e industriali”.
La stagione irrigua si è aperta anche 
nel Bresciano con buone prospettive: 
le riserve di acqua sono significative, 
sia per i laghi sia per la neve accu-
mulata in montagna, che quest’anno 
registra tre settimane di ritardo sul 
periodo normale di scioglimento. 
Sono tutti fattori fondamentali per 
garantire le produzioni agricole delle 
nostra provincia. Per quanto attiene 
l’Oglio e il lago d’Iseo la disponibilità 
idrica rispetto alla media (calcolata 
sugli anni 2006-2020) è a più 34%, 
con un accumulo nivale di più 65%; 
per l’Idro e il Chiese siamo a più 22% 
per la disponibilità e più 63% per 
accumulo nivale, mentre per Garda 
e Mincio la disponibilità è maggiore 
del 23% rispetto alla media, con più 
51% di accumulo nivale.

"Necessario un 
deciso cambio di 
passo"

"La situazione 
del lago d'Idro va 
risolta in fretta"

Gladys Lucchelli, commissario del 
consorzio bonifica Oglio Mella e 
direttore Anbi Lombardia: “Da su-
bito dobbiamo tutti concentrarci 
sulle nostre attività e pensare a una 
minore pressione sui corpi idrici, 
da cui arrivano le derivazione, e a 
un puntuale controllo della quali-
tà delle acque. Queste strategie ci 
impongono un deciso cambio di 
passo. La Regione Lombardia sta 
lavorando molto sulla tematica 
anche insieme ai consorzi: ne sono 
un esempio la redazione dei piani 
comprensoriali, strumenti fonda-
mentali per i consorzi di bonifica, 
e il documento, che ha ancora più 
di valore, del piano generale di bo-
nifica”. 

Luigi Lecchi, presidente del consor-
zio bonifica Chiese: “Spero proprio 
che la situazione resti com’è stata 
fino a oggi, perché il maxi proget-
to delle opere per il lago d’Idro 
prevede l’applicazione del regola-
mento così come è adesso, ovvero 
con un’escursione di 3,25 metri. I 
rapporti con la Provincia autono-
ma di Trento e con il suo conces-
sionario non sono per nulla facili, 
purtroppo: dal 2018, da quando 
Trento è subentrato all’Enel, non si 
è più seduta al tavolo di confronto 
per regolare la situazione del lago 
d’Idro e non siamo più riusciti a 
coordinarci con loro. Confido in un 
incontro con la Regione per svisce-
rare i problemi”.
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u Dopo tanti incontri solo online, 
finalmente sono riprese le attività or-
dinarie in presenza anche per Confa-
gricoltura Brescia, che ha celebrato a 
fine maggio l’assemblea dei soci per 
l’approvazione del bilancio preven-
tivo 2021 e del consuntivo 2020, con 
parte delle aziende agricole collega-
te a distanza e parte nella sede degli 
uffici di Leno. Il presidente Giovanni 
Garbelli è intervenuto alla presenza 
dei vicepresidenti Oscar Scalmana 
e Luigi Barbieri, dell’assessore regio-
nale all’Agricoltura Fabio Rolfi, colle-

gato a distanza, e di molti presidenti 
delle sezioni economiche.
L’associazione, anche nel 2020, si 
è confermata una realtà solida, in 
grado di affiancare le imprese no-
nostante le grandi difficoltà causate 
dalla pandemia. Al calo ormai irre-
versibile delle aziende agricole iscrit-
te alla Camera di commercio di Bre-
scia (erano 9.662 a fine 2020, meno 
142 rispetto al 2019) e degli  addetti 
(da 16.164 nel 2019 a 15.319 lo scor-
so anno), Confagricoltura Brescia 
contrappone una sostanziale tenuta, 

associando oggi oltre tremila impre-
se e confermandosi la prima asso-
ciazione datoriale, rappresentando 
oltre la metà delle giornate lavorati-
ve degli operai agricoli.
Anche il bilancio resta solido e ben 
strutturato, puntando a un continuo 
rafforzamento a partire da forti in-
vestimenti nello sviluppo professio-
nale, con sedi sempre più adeguate 
sia per personale sia per dotazioni. 
“Questo ci consente di garantire un 
servizio di prossimità altamente 
qualificato - ha dichiarato in assem-

blea il presidente Garbelli -. Grazie a 
un lavoro in sinergia con i presiden-
ti delle sezioni riusciamo a portare 
l’esperienza e le proposte imprendi-
toriali bresciane sui tavoli regionali 
e nazionali, basti dire che tre nostri 
rappresentanti sono ai vertici dell’as-
sociazione in Italia: Francesco Marti-
noni per il latte, Alessandro Bettoni 
per la Bioeconomia e Fausto Nodari 
per i cereali”.
L’intervento di Garbelli ha puntato 
molto sull’attualità e sulle prospet-
tive: “Ancora tanti settori stanno 
risentendo della crisi, per questo 
continuiamo a lavorare a tutti i livelli 
istituzionali. Per noi il volano della 
ripresa è senza dubbio costituito dai 
sostegni mirati, ma soprattutto dagli 
interventi che supportano la voglia 
di fare impresa, come il rafforzamen-
to dei provvedimenti di Agricoltura 
4.0, per i quali cui ci siamo spesi con 
grande forza. Ora che la fine della 
pandemia si intravede, dobbiamo 
essere pronti alle grandi sfide che ci 
attendo, come cogliere appieno le 
opportunità della transizione eco-
logica, sulla quale l’agricoltura bre-
sciana resta all’avanguardia. E poi 
sviluppare l’approccio verso i merca-
ti esteri, dove i numeri dell’export ci 
danno sempre più ragione, e rafforza-
re i rapporti di filiera e l’aggregazione 
dell’offerta che, insieme all’innova-
zione, sono strumenti fondamentali 

per consentire una maggiore redditi-
vità delle imprese agricole”.
Green deal, Pac e Farm To Fork sono 
progetti sui quali Confagricoltura 
Brescia è già al lavoro, per portar-

li al centro della discussione. Un 
atteggiamento che non è sfuggito 
all’assessore Fabio Rolfi, che ha di-
chiarato di “apprezzare il confronto 
e l’approccio sia interno, sia all’ester-
no, messo in atto da Confagricoltura 
Brescia, basato sulla concretezza e 
sulla chiarezza degli obiettivi da con-
seguire”. Il tutto restando sempre fe-
deli ai valori dell’organizzazione.

Confagricoltura Brescia in assemblea:
servizi qualificati e vicinanza ai soci

L'associazione 
si è confermata 

nel 2020 una 
realtà solida, 

in grado di 
affiancare 
le imprese 

nonostante le 
gravi difficoltà 
causate dalla 

pandemia

Il 25 giugno a Lonato la 
tavola rotonda per la 
promozione del territorio
u Paesaggio, arte, cultura, cibo e vino rappresentano per tanti 
territori italiani un unicum che li ha affermati tra le mete più 
ambite del turismo mondiale. Un valore straordinario, capace 
di muovere l’economia e di contribuire nel contempo al benes-
sere di chi vive in questi luoghi. In tutto ciò l’agricoltura e l’agro-
alimentare rappresentano il vero “motore” di questa peculiare 
forma di “made in Italy”. Non c’è infatti manutenzione e cura del 
territorio senza le imprese agricole, così come non può esserci 
vino e prodotti di qualità senza gli agricoltori e le loro terre a 
produrli. 
Saranno questi i temi che Confagricoltura Brescia metterà al 
centro della tavola rotonda “L'agricoltura coltiva nuove oppor-
tunità. Il ruolo delle imprese agricole nello sviluppo e nella pro-
mozione del territorio e del turismo”, organizzata a Lonato del 
Garda il 25 giugno a partire dalle 10 (diretta sui canali Facebook 
e Youtube dell’organizzazione), in collaborazione con l’Ammini-
strazione comunale lonatese. 
Ne parleranno il sindaco Roberto Tardani, gli assessori regiona-
li Fabio Rolfi (Agricoltura), Lara Magoni (Turismo) e Alessandro 
Mattinzoli (Casa), insieme a Visit Brescia, presente con il diretto-
re Manuel Gabriele, e alla professoressa Magda Antonioli dell'u-
niversità Bocconi. 
Per Confagricoltura Brescia, oltre al presidente Giovanni Gar-
belli, interverrà Gianluigi Vimercati, membro della Giunta e pre-
sidente della Federazione regionale dell’Agriturismo. 

Garbelli incontra Aupetitgendre, Ad di Bayer Crop Science Italia
u Nei giorni scorsi il presidente di Con-
fagricoltura Brescia Giovanni Garbelli ha 
incontrato Marc Aupetitgendre, ammi-
nistratore delegato di Bayer Crop Scien-
ce Italia, realtà leader nella protezione 
delle colture. Tanti i temi al centro dello 
scambio di opinioni: la nuova Pac, l’agri-
coltura sostenibile ma al contempo più 
competitiva, i nuovi scenari agricoli, gli 
allevamenti a biogas-biometano, il futu-
ro delle Nbt, il rinnovo delle glifosate, la 
minima lavorazione e la digitalizzazio-
ne. 
Il presidente Garbelli gli ha poi con-
segnato "Conoscere l'agricoltura", il 
volume realizzato annualmente da 
Confagricoltura Brescia con un'analisi 
dettagliata dei comparti agricoli bre-
sciani.
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u A fine maggio, su spinta della pre-
sidenza dell’Unione europea, affidata 
per questo semestre al Portogallo, il 
cosiddetto “jumbo trilogo” avrebbe 
dovuto trovare l’intesa tra Parlamento, 
Consiglio e Commissione europea sui 
tre regolamenti che compongono la 
riforma della Politica agricola comu-
ne 2023-2027. Nonostante l'auspicio 
di tutti, la conclusione è stata il rinvio 
a giugno – data ancora da definire – a 
causa del mancato accordo tra Consi-
glio e Parlamento europeo.
“Un accordo sulla riforma della Pac è 
possibile e auspicabile, ma non a tutti 
i costi. Siamo convinti che la politica 
agricola dell’Unione europea debba 
continuare a sostenere le imprese con 
l’obiettivo di fornire ai cittadini cibo in 
quantità adeguate, sicuro e di altissima 
qualità”. Così ha commentato Giovanni 
Garbelli, presidente di Confagricoltura 
Brescia, il rinvio della discussione sulla 
nuova programmazione  che dovrebbe 
entrare in vigore nel 2023. “Le impre-
se agricole bresciane - ha continuato 

- sono pronte  alla sfida di coniugare i 
temi della transizione ecologica con la 
produttività. Per cogliere questo obiet-
tivo non servono però inutili appesan-
timenti burocratici, ma è necessario 
sostenere redditi e investimenti, senza 
penalizzazioni legate alla dimensione 
aziendale”. 
Proprio su questo tema Confagricol-
tura, insieme alle maggiori organizza-
zioni agricole di Francia e Germania, 
ha ribadito che resta determinante il 
ruolo della condizionalità sociale, che 
non dovrà aggravare ulteriormente gli 
adempimenti burocratici che le impre-
se agricole devono fronteggiare. E non 
dovrà creare sperequazioni tra gli agri-
coltori riducendo i trasferimenti alle 
aziende di maggiore dimensione.
“Siamo assolutamente contrari – ha 
concluso il presidente - a qualsiasi rifor-
ma della Pac che possa compromette-
re il potenziale produttivo del settore. 
La sfida è quella di raggiungere, grazie 
alla ricerca scientifica, una maggiore 
sostenibilità ambientale, consolidare 

e accrescere i livelli produttivi con una 
minore pressione sulle risorse naturali.
Confagricoltura Brescia si augura ora 
che la ripresa delle trattative tra le isti-
tuzioni dell’Unione sia caratterizzata 
da una maggiore attenzione nei con-
fronti delle esigenze economiche degli 
imprenditori agricoli". 
Dopo quattro giorni di negoziato, “le 
distanze tra le tre istituzioni rimango-
no troppo ampie per raggiungere un 
compromesso”, ha dichiarato Paolo 
De Castro, eurodeputato  e coordina-
tore del gruppo dei Socialisti e Demo-
cratici in commissione Agricoltura del 
Parlamento. "Grazie agli sforzi di questi 
mesi, abbiamo però raggiunto - ha ag-
giunto De Castro - risultati importan-
tissimi, evitando la ri-nazionalizzazio-
ne della Pac, salvaguardando il ruolo 
delle nostre Regioni, rafforzando le mi-
sure di gestione del rischio anche nel 
primo pilastro, dando la possibilità di 
effettuare programmazione produttiva 
a tutte le Dop e Igp, anche nel settore 
vitivinicolo”.

Pac 2023-2027, intesa rinviata a fine giugno

Trattamenti veterinari, dal 2022 obbligo di tenuta del registro elettronico
u Dall’aprile 2019 è stata resa obbligatoria 
la ricetta veterinaria elettronica per l’utilizzo 
dei farmaci in allevamento e per gli animali 
d’affezione. Negli intenti del ministero della 
Salute, grazie al  Sistema informativo nazio-
nale per la farmacosorveglianza, questo per-
mette di tracciare l'intero ciclo di gestione dei 
medicinali e dei mangimi medicati/prodotti 
intermedi destinati all'uso in veterinaria, dal-
la loro prescrizione-erogazione fino alla regi-
strazione delle informazioni dei trattamenti 
effettuati agli animali destinati alla produzio-
ne di alimenti. 
Il passaggio obbligatorio, a partire dal 28 gen-
naio del prossimo anno, al  registro elettroni-
co dei trattamenti consentirà - come è stato 

evidenziato in un seminario di presentazione 
della procedura informatica - la completa di-
gitalizzazione della tracciabilità del medicina-
le veterinario e del monitoraggio del consu-
mo dei farmaci, anche in chiave di contrasto 
all’antibiotico-resistenza per la definizione di 
indicatori di consumo degli antibiotici.
 L’obbligo della registrazione del trattamento 
in maniera informatizzata entro le 48 ore rap-
presenta - secondo Confagricoltura Brescia 
- un adempimento particolarmente oneroso 
per gli allevatori che avrebbe necessitato di 
un percorso di avvicinamento nel tempo. Il 
Dipartimento veterinario dell’Ats di Brescia si 
è detto disponibile a collaborare per la forma-
zione degli allevatori sull’utilizzo del portale 

dedicato alla ricetta veterinaria e al registro 
elettronico dei trattamenti.  Confagricoltura 
Brescia parteciperà con propri rappresentan-
ti al gruppo di lavoro proposto dall’Ats per la 
preparazione del materiale didattico (infor-
matico e cartaceo, nonché la formazione con 
corsi in presenza e formazione a distanza) e 
alla definizione di un cronoprogramma di in-
terventi sul territorio. 
La gestione delle registrazione dei trattamen-
ti farmacologici è strettamente connessa a 
quella delle anagrafi zootecniche. I modelli 
IV saranno infatti completati con le informa-
zioni sugli eventuali trattamenti in maniera 
automatica una volta che gli stessi saranno 
inseriti dall’allevatore nel proprio registro. 

Intanto, per il passaggio dalla banca dati re-
gionale (Bdr) alla banca dati nazionale (Bdn) 
per le varie specie, la Regione Lombardia ha 
spostato a fine giugno il termine per gli alle-
vamenti ovicaprini (precedentemente fissato 
a maggio). Per queste specie in anagrafe re-
gionale è stata resa disponibile la funzione 
che consente la stampa dei modelli IV e VII 
per le movimentazioni per il pascolo.
A fine dicembre sarà poi la volta dei suini. 
Nel frattempo, dallo scorso 3 maggio 2021 è 
stato introdotto un controllo informatico che 
verifica il numero del modello IV indicato dal 
responsabile del macello o dal suo delegato 
durante la registrazione del record di macel-
lazione di una partita di suini.

Confagricoltura: "necessario accrescere i livelli produttivi con una minore pressione sulle risorse naturali"
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u Nell’ambito degli interventi a sostegno dell’agricoltura in aree montane, pre-
visto dalla legge regionale 31/2008, le Comunità montane del territorio brescia-
no hanno aperto il bando 2021 per aderire alle misure che prevedono l’erogazio-
ne di contributi al fine di assicurare il potenziamento e lo sviluppo delle aziende 
agricole ubicate in quei territori. La percentuale di contributo sulle spese am-
missibili effettuate va dal 40 al 60 per cento. Le domande devono essere presen-
tate entro il prossimo 30 giugno con le modalità previste dai bandi delle singole 
Comunità montane, che possono essere consultati attraverso i siti internet delle 
stesse  (riportati nella tabella a fianco). 

Sostegno all’agricoltura di montagna
Bando "Interventi a sostegno dell'agricoltura in aree montane" - 2021

COMUNITÀ 
MONTANA MISURE LINK

Valle Sabbia

• "Aiuti agli investimenti nelle aziende agricole”  
• “Miglioramento della produttività e funzionalità delle malghe” 
• “Riqualificazione e modernizzazione dei processi di trasformazio-

ne, conservazione commercializzazione delle produzioni agro-zo-
otecniche con particolare riferimento al settore lattiero caseario”

www.cmvs.it

Sebino 
bresciano

• "Aiuti agli investimenti nelle aziende agricole”  
• “Miglioramento della produttività e funzionalità delle malghe” 
• “Riqualificazione e modernizzazione dei processi di trasformazio-

ne, conservazione commercializzazione delle produzioni agro-zo-
otecniche con particolare riferimento al settore lattiero caseario”

www.cmsebino.bs.it

Valle Trompia
(compresi 
i comuni di 
Botticino e 
Gussago)

• "Aiuti agli investimenti nelle aziende agricole”  
• “Miglioramento della produttività e funzionalità degli alpeggi” 
• “Riqualificazione e modernizzazione dei processi di trasformazio-

ne, conservazione commercializzazione delle produzioni agro-zo-
otecniche con particolare riferimento al settore lattiero caseario

www.valletrompia.it

Valle Camonica

• "Aiuti agli investimenti nelle aziende agricole” 
• “Riqualificazione e modernizzazione dei processi di trasformazio-

ne, conservazione commercializzazione delle produzioni agro-zo-
otecniche con particolare riferimento al settore lattiero caseario”

www.cmvallecamonica.
bs.it
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Notizie in breveNotizie in breve
Imu, la prima rata da pagare entro il 16 giugno
Il  16 giugno scade il termine per il pagamento 
della prima rata dell'Imu 2021 per i possessori di 
immobili, quali proprietari o titolari di diritti reali 
di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi. In  consi-
derazione dell’emergenza covid-19, per il 2021 
sono previste specifiche condizioni di esonero dal 
versamento della prima rata che riguardano sia 
gli agriturismi sia tutti gli immobili di proprietà 
dei soggetti beneficiari dei contributi del “decreto 
sostegni” purché, in entrambi i casi, gestiti diretta-
mente dagli stessi.

Canoni idrici, in arrivo la comunicazione della 
Regione Lombardia per il versamento entro il 
30 giugno
La Regione Lombardia sta inviando agli interessati 
gli avvisi di pagamento per i canoni di concessione 
di derivazione delle acque pubbliche (pozzi, ecc.) 
per l’anno 2021 con il modello previsto dal sistema 
PagoPA, pagabile in uffici postali, banche, tabac-
cherie convenzionate, ecc. Il termine per il versa-
mento è il prossimo 30 giugno. 
Da quest’anno il ritardo del pagamento compor-
ta il versamento di una mora pari al 2 per cento. 
Esclusivamente in caso di mancato ricevimento 
dell'avviso di scadenza o in caso di impossibilità 
del pagamento sulla base delle modalità indicate 
nell'avviso, si potrà saldare l’importo dovuto per 
l’anno 2021 entro la scadenza del 30 giugno, effet-
tuando un versamento con bonifico utilizzando le 
coordinate disponibili ne gli uffici di Confagricol-
tura Brescia.

Carburante agevolato, entro il 30 giugno de-
nuncia dei consumi e richiesta assegnazione
Entro il 30 giugno le aziende agricole che hanno 
avuto assegnazione di carburante agevolato nel 
2020 devono presentare la relativa denuncia dei 
consumi e delle eventuali giacenze. Lo stesso 
termine vale per la domanda di assegnazione di 
carburante per il 2021. Gli interessati possono ri-

volgersi per questi adempimenti agli uffici Caa di 
Confagricoltura Brescia muniti del libretto dei pre-
levamenti dello scorso anno.

Riconversione e ristrutturazione dei vigneti, 
prorogata al 15 luglio la scadenza delle doman-
de
E’ stato prorogato al prossimo 15 luglio il termine 
per la presentazione delle domande di accesso 
alla misura “Riconversione e ristrutturazione dei 
vigneti” (campagna 2021/22) dell’Ocm Vino, pre-
vede l’erogazione di contributi per le tre tipologie 
di interventi possibili: ristrutturazione, riconver-
sione varietale e miglioramento delle tecniche di 
gestione dei vigneti. Per informazioni contattare 
gli uffici zona di Confagricoltura Brescia.

Le autorizzazioni per i trasporti eccezionali 
sono prorogate al 29 ottobre 2021
Il ministero dei Trasporti ha comunicato che tut-
te le autorizzazioni per i trasporti eccezionali con 
scadenza compresa tra il 31 gennaio 2020 e il 31 lu-
glio 2021 mantengono la loro validità fino al pros-
simo 29 ottobre. Le imprese interessate devono 
allegare al provvedimento di autorizzazione, qua-
le parte integrante, l’avviso pubblicato nel porta-
le dedicato ai trasporti eccezionali della Regione 
Lombardia (www.teonline.servizirl.it).

I consorzi di bonifica Oglio Mella e Chiese proro-
gano i termini per il versamento dei contributi 
consortili
l due consorzi di bonifica bresciani, Oglio Mella 
e Chiese, hanno deciso di prorogare anche per 
l’anno 2021, come già avvenuto lo scorso anno, 
le scadenze dei contributi consortili di bonifica e 
irrigazione. Per le utenze dell’Oglio Mella le nuove 
scadenze sono 30 giugno (anziché il 31 maggio) e 
30 settembre 2021 (anziché il 30 giugno), mentre 
per i consorziati del Chiese la prima scadenza (o 
unica rata) è il 31 luglio e la seconda il  30 settem-
bre 2021.

u Parlando di agevolazioni sulla piccola 
proprietà contadina (cd. Ppc) è intervenuta 
l’Agenzia delle Entrate con la risposta a in-
terpello n. 307 del 30 aprile 2021, relativa-
mente a una società agricola che acquista 
un fondo agricolo, con le agevolazioni Ppc, 
sul quale svolgere l’attività di coltivazione. 
L’amministrazione finanziaria ha stabilito la 
decadenza delle sopracitate agevolazioni 
qualora quel terreno (unico nel caso pro-
spettato) venga concesso in affitto al socio 
prima che siano trascorsi cinque anni. In-
fatti la società agricola che non rispetta il 
requisito di esercizio esclusivo delle attività 
agricole di cui all’art. 2135 c.c., in quanto i ri-
cavi derivanti dalla locazione del fondo non 
sono marginali rispetto a quelli derivanti 

dall’attività di coltivazione, decade dal be-
neficio Ppc. Rilevato che il terreno affittato 
al socio rappresentava l’unico fondo con-
dotto dalla società agricola, l’Ufficio ha ri-
tenuto che l’operazione comporti la perdita 
della qualifica di società agricola in quanto 
l’unica fonte di reddito della società sareb-
be il solo canone d’affitto e, conseguente-
mente, tale reddito non sarebbe stato mar-
ginale rispetto a quelli derivanti dall’attività 
agricola.
Nel caso affrontato quindi, la società agrico-
la, per non perdere le agevolazioni Ppc ac-
quisite al momento di acquisto del terreno 
agricolo, non potrà affittare al socio l’intero 
terreno fino a quando non saranno trascor-
si almeno cinque anni dalla data di stipula 
del contratto. L’affitto al socio, con qualifica 
di Coltivatore Diretto o Imprenditore Agri-
colo professionale, di un terreno agricolo 
acquistato con le agevolazioni Ppc da una 
società agricola non è, di per sé, causa di 
decadenza dall’agevolazione. Infatti può es-
sere effettuato, prima del termine di cinque 
anni dall’acquisto, a condizione però che 
la società agricola non perda i requisiti di 
esclusività imposti dal D.Lgs. n. 99/2004 (cd. 
requisito della marginalità).
Il tema della possibilità di concedere in co-
modato al socio coltivatore diretto un ter-
reno acquistato dalla società agricola con 
le agevolazioni PPC era stato già affronta-
to dall’Agenzia delle Entrate con Risposta 
all’interpello n. 458/2020.

Pietro Toso
Dottore commercialista in Brescia

Agevolazioni Ppc: necessario 
il requisito dell’esercizio 
esclusivo dell’attività agricola



u Alessandro Marinoni, imprenditore 
agricolo bresciano e presidente della 
sezione economica IV gamma di Con-
fagricoltura Brescia, è stato rieletto pre-
sidente dei Giovani di Confagricoltura 
Lombardia.
“E’ importante ridare all’agricoltura il suo 
ruolo di centralità nel mondo economi-
co - ha sottolineato Marinoni  - comuni-
cando in maniera chiara e trasparente 
il nostro lavoro, la nostra passione, ma 
soprattutto tutto quanto sta dietro, che 
spesso non viene compreso. L’agricoltu-
ra è ricerca, sperimentazione, innovazio-
ne, ma anche tradizione, e questo deve 

essere chiaro anche al di fuori del nostro 
mondo, specialmente ai media 
che spesso cercano di far 
notizia diffondendo infor-
mazioni false e devianti 
che compromettono 
il nostro duro lavoro. 
Per questo i giova-
ni, più di tutti, sono 
chiamati attivamente 
a raccontarsi e raccon-
tare la passione che met-
tono ogni giorno nelle loro 
imprese agricole".
"Con lo stesso entusiasmo di tre anni 

fa - conclude - sono pronto a rimettermi 
in gioco anche per il prossimo 

mandato, mettendo al cen-
tro la condivisione delle 

esperienze ed il con-
fronto continuo, spe-
cialmente con l'asses-
sore Fabio Rolfi, che 
sta dimostrando un 

grande interesse per le 
attività degli under 40".

Marinoni nei giorni scorsi 
è stato anche eletto presi-

dente di Eapral, l’ente di forma-
zione di Confagricoltura Lombardia.
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Lombardia, Anga ed Eapral a Marinoni

L'ultimo saluto 
ad Aldo Taini

A soli 56 anni, dopo lunghi mesi di sofferenza, ci ha lasciato 
Aldo Taini. La sua carriera professionale è stata tutta in Con-
fagricoltura Brescia, dove era approdato una volta diploma-
tosi come perito agrario all’Istituto Giuseppe Pastori. Tanto 
che era già pronta la medaglia per i suoi 30 anni dedicati 
all’associazione, purtroppo non ancora consegnata per il 
rinvio a causa dell’emergenza covid.  La sua competenza, la 
passione e la capacità nelle relazioni interpersonali lo han-
no portato a partire dalla fine degli anni ‘90, a gestire, come 
segretario di zona, l’ufficio di Lonato del Garda. Un territorio, 
quello del basso Garda, che ha avuto un grande sviluppo 
soprattutto grazie al rinnovato impulso della sua viticoltura, 
ma con grandi risultati anche nei tradizionali settori zootec-
nici così come nelle attività più innovative. Qui Aldo Taini ha 
saputo accompagnare i soci in tanti successi imprenditoriali, 
unendo la professionalità alla grande cordialità e umanità 
manifestata con tutti. Esperto di fiscalità in agricoltura, an-
che in questi ultimi anni con il suo incarico nella sede di Bre-
scia  è stato un riferimento per tanti colleghi, soprattutto per 
le nuove leve che sono cresciute con lui. 
Confagricoltura perde un amico e un valido tecnico, che il 
presidente e i consiglieri, insieme a tutti i soci  e i colleghi, sa-
lutano con commozione, stringendosi ai suoi cari nel lutto.

Vimercati confermato nel cda di Visit Brescia
u Una riconferma che ha il sapore di una 
vittoria vera e propria, di un investimen-
to in un settore che ben si coniuga 
con l’agricoltura e che, nel 
Bresciano, è destinato a 
crescere moltissimo. 
Gianluigi Vimercati, 
membro della Giun-
ta di Confagricoltura 
Brescia, è stato ri-
confermato nei gior-
ni scorsi all’interno 
del cda di Visit Brescia, 
società della Camera di 
commercio che promuo-
ve il turismo nella città e nella 
provincia. È stato un lavoro di squadra a 
premiare: da un lato quello del presiden-
te Giovanni Garbelli, che è intervenuto a 
livello sindacale e di relazione all’interno 

del “tavolo dei presidenti” della Camera 
di commercio; e dall’altro quello dello 

stesso Vimercati nel cda di Vi-
sit Brescia, che nell’ultimo 

triennio ha lavorato 
parecchio. Anche per 

questo il presidente 
Roberto Saccone 
si è speso in prima 
persona per la con-
ferma della squadra 

al completo.
“È stato premiato il 

grande lavoro sindaca-
le e di relazione del presi-

dente per la mia riconferma in 
cda- dichiara Vimercati -. La Camera di 
commercio ha investito un grosso bud-
get in questo periodo e per Confagricol-
tura è davvero un posto strategico, per-

ché Brescia è una provincia importante a 
livello turistico, ci sono laghi, montagne, 
monumenti, ma resta anche la prima 
provincia agricola in Italia. Ed essere in 
Visit Brescia ci permette di unire la voca-
zione turistica con quella agricola”.
Il binomio turismo-agricoltura ha in Ita-
lia una potenzialità altissima e lo stesso 
vale per Brescia. “Nell’ente - aggiunge Vi-
mercati - mi sono speso perché, quando 
si parla di promozione turistica, si abbini 
sempre anche l’enogastronomia. Nell’ul-
timo periodo ci siamo concentrati molto 
sul turismo di prossimità, non si poteva 
fare in modo diverso, ma ora la promo-
zione punterà, nel prossimo triennio, 
sull’estero. L’obiettivo è quindi dare sem-
pre visibilità anche alle eccellenze dei 
prodotti bresciani, come vini, formaggi, 
salumi e tutto il resto”. 




